
POLITICA INTERNA 

Tortorella accusa Occhetto 
«Non ha interlocutori 
Ci sono talune personalità 
che insultano i comunisti» 
» LIVORNO •! risultali fin 
qui ottenuti dalla mozione 
che si oppone alla dissoluzio
ne del Pei rappresentano gì» 
un dato positivo e. per certi 
aspetti straordinario- Lo ha 
detto a Livorno Aldo Tortorel
la durante un discorso di 
aspra crìtica ai sostenitori del 
si «Sapevamo - ha alfermaio 
I autorevole firmatario della 
mozione 2 - quando abbiamo 
compiuto le nostre scelte che 
avremmo avuto contro di noi 
tutu i mezzi di informazione 
Sapevamo che cosa avrebbe 
voluto dire I avversione del 
quotidiano del panilo o della 
nostra grande maggioranza 
degli apparati Sapevamo 
quanto sia facile, oggi tende
re a seppellire sotto le rovine 
del sistema staliniano ogni 
idea di Iraslormazione socia
le, ogni idealità socialista e 
comunista Ma proprio perciò 
i risultati anche numerici della 
mozione • Rinnovamento di
mostrano come sia profondo 
il bisogno di una forza cultu
rale e politica che non smarrì 
sca la strada dell antagonismo 
rispetto al sistema dominante 
La nostra presenza ha impedì 
lo il plebiscito ha crealo il di
battilo, ha fatto vivere la de
mocrazia interna, ha almeno 
attenuato la scissione silenzio
sa che era in aito Abbiamo 
stimolato iniziative politiche 
da tempo necessarie Abbia
mo dato peso a quella pane 
del composito e contradditto
rio fronte del «si» che dichiara 
di non volere rinunciare ad 
una posizione antagonistica 
della sinistra-

Ma la discussione ha -pro
vato anche la estrema incer
tezza e contraddittorietà della 
proposta avanzata dal scgre
tano stesso» Tra I altro -si usa
no duramente gli apparati ma 
si dice che essi debbono esse
re distrutti-

Per «tutto questo - ha affer 
maio Tortorella - abbiamo 
detto che occorre una nfles-
sione profonda da parte dei 
compagni che sostengono la 
incerta e confusa lesi di una 
nuova formazione politica-

•Nessuna forza organizzata -
ha soggiunto I oratore -, nes
sun movimento ha dimostrato 
alcuna volontà di partecipare 
a questa nuova formazione 
L'assenza di Interlocuton non 
può essere compensata dal
l'apporto di personalità che e 
ben strano definire come sini
stra sommersa La differenza 
nspctto ad analoghi episodi 
del passalo sta purtroppo nel 
fatto che talune di queste per
sonalità esplicitamente insul
tano quei comunisti di cui vo
gliono i voti e dichiarano che 
essi vedono finalmente coro
nata la loro lotta per I annulla
mento del Pei Stupisce che 
da parte di chi ha II dovere di 
rappresentare ufficialmente 
I insieme del partito non si 
reagisca con vigore ali idea di 
un Partito comunista italiano 
che dovrebbe Imparare ades
so quello per cui si sta batten
do da decenni che dovrebbe 
liberarsi di lormc ideologiche 
di cui si è liberato da gran 
tempo 11 dialogo I Incontro 
I intesa debbono nascere dal 
rispetto pieno delle altrui 
identità ma dunque anche di 
quella dei comunisti italiani 
costruita da tante diverse cul
ture e da tanta fatica Non so
lo e insensato ma e normal
mente inaccettabile una resa 
incondizionata davanti a vere 
e proprie falsificazioni calun
niose della nostra storia e in 
particolare della lotta demo
cratica del Pei Oguno di que 
sti episodi conferma la giù 
stozza della scelta che ha 
compiuto la mozione Rinno 
vamento Noi abbiamo rifiu
tato di sostituire quella che 
deve essere una vera e pro
fonda autocritica di tutti i diri
genti con I alibi di una nuova 
formazione politica Non sarà 
facile bloccare uno scivola
mento trasformistico e rinno
vare una identità comunista I 
nostn appelli unitari a tutti i 
compagni perche si rifletta ai 
passi da compiere sono il 
contrario di ogni rassegnazio
ne a qualche mediocre aggiu-
slamento fondato sulla conlu 
sione-

Il congresso a Cavriago 
Nella sezione «Zanti» 
alla mozione due il 63,7 
e al sì il 35,3 
• 1 REGGIO EMILIA. Il con
gresso della sezione del Pel 
•Angelo Zanll- di Cavriago 
una delle più forti organizza 
zioni comuniste della provin
cia reggiana ha visto il suc
cesso della mozione -Per un 
vero rinnovamento del Pel e 
della sinistra- La mozione 2 
ha ottenuto 276 preferenze 
pan al 63 7 per cento dei vo
tanti con IO delegati la mo
zione I ne ha avuto IS3 pari 
al 33 3 per cento con 5 dele 
gali alla mozione 3 sono an 
dati 4 voti pan allo 0 9 per 
cento e nessun delegalo 

I 436 votanti rappresenta 
no il 33 7 per cento degli 
iscritti 

È una delle più alle per 
centuali di partecipatone al 

voto registratasi nel 68 con
gressi finora svoltisi nel Reg
giano 

Le operazioni di voto si 
sono svolte venerdì sera II 
congresso era iniziato marte
dì sera con la relazione del 
segretario uscente Jones Re-
verberl Fausto Giovanelll, 
segretario della federazione 
reggiana del Pei ha illustrato 
la mozione I mentre Fulvia 
Bandoli del comitato regio
nale del Pei ha presentato la 
mozione 2 e Renzo Baraz 
zoni la mozione 3 

Il dibattilo ha avuto luogo 
nella sala eh ica del Munici
pio e la parte iniziale è stata 
ripresa dalle telecamere di 
una troupe della televisione 
della Germania federale 

Emilia-Romagna 
Dalle fabbriche sostegno 
alla costituente: 
92% a Maserati e Ferrari 
mt BOLOGNA In Emilia Ro
magna la mozione Occhetto 
raccoglie ampi consensi an
che nel congressi delle se
zioni di fabbrica Nei sedici 
linora svolti II pronuncia
mento a favore della mozlo 
ne uno è superiore alla me 
dia che si registra nel terrlto 
no (77 5 percento) 

A Bologna città in quattro 
fabbriche Importanti come 
la Saslb la Weber la Calzani 
e la Menarmi la mozione 
Occhiello raccoglie in media 
180 per cento dei consensi 
in quadro fabbriche di Mo
dena tra cui la Maserati e la 
Ferrari si va oltre il 92 per 
cento la stessa percentuale 
si registra in quattro sezioni 
di lavoro a Imola 

•E una tendenza - spiega 
Carlo Castelli della segrete 
ria regionale del Pei - sulla 
quale è utile riflettere poiché 
non £ indifferente che tra gli 
opera' gli impiegati e i tecni
ci si colga la potenzialità di 

una proposta rilormatricc sul 
piano sociale oltre che su 
quello politico I dati le cifre 
non dicono tutto più impor
tante sarebbe conoscere co
me si è discusso Per quello 
che capisco - osserva anco
ra Castelli - anche nelle lab 
buche non vi è stato uno 
scontro ma un confronto di 
idee in particolare sulla 
scella politica che maggior 
mente può fare esprimere il 
punto di vista del lavoro la 
sua autonomia e creatività 
come asse strategico per una 
rinascila della democrazia 
italiana e per riqualilicare lo 
sviluppo» 

I -si» ad Occhetto ottengo
no consensi molto alti anche 
nelle città capoluogo dove le 
dinamiche e le trasformazio
ni sociali sono più forti A 
Modena e Rimini registrano 
183 per cento a Bologna e 
Ravenna 180 per cento a 
(•errare e Reggio Emilia il 75 
per cento a Parma e Forlì il 
70 per cento 

.Al congresso dei «camalli» «Con i miei settantanni 
74% alla mozione Occhetto voglio cominciare da capo» 
Un giorno di dibattito «Ora pensiamo all'unità 
serrato e senza acredine e al rispetto di ciascuno» 

Tira i portuali di Genova: 
«Siamo pronti per cambiare» 
Portuali vetero-comuntstt, gelosi del passato, arroc
cati nella loro cittadella come i disperati di Fort 
Apaches7 Oleografie. Al congresso della sezione 
dei «camalli» e dei consortili la mozione uno trion
fa con il 74% e sei delegati su otto, con una parte
cipazione del 20% degli iscritti Una giornata di di
battito serrato e pieno di passione, ma senza acre
dine anche nelle contrapposizioni più nette. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

. * • GENOVA II si vince a San 
Benigno la mitica roccaforte 
dei portuali genovesi II con 
grcsso della sezione Gramsci 
cui fanno capo i lavoratori 
della Compagnia unica e del 
Consorzio autonomo del por 
to per un totale dì circa 400 
iscritti si è concluso ieri sera 
con questi risultati 77 votanti 
pan al 20 per cento circa degli 
aventi diritto 54 voti (74%) e 
sci delegati alla mozione uno, 
19 voti (26 per cento) e due 
delegati alla mozione due 
nessun voto alla mozione tre 
quattro astensioni Per un solo 
voto di scarto il Ironie del si 
non si è aggiudicato il settimo 
delegato e la percentuale di 
consenso è supcriore di dieci 
punti alla media provinciale 

Un risultato netto che forse 
capovolge qualche aspettativa 

legata più al folklore che ai 
reali connotali di una catego
ria molto spesso protagonista 
della cronaca sindacale più 
movimentata Ma del resto chi 
I ha detto che i «camalli» sono 
davvero capaci di difendere 
solo i loro privilegi arroccati 
nella nostalgia di un passato 
glonoso' Franco Mariani re
sponsabile nazionale del set
tore trasporti e presentatore 
della mozione uno non aveva 
avuta dubbi -I luoghi comuni 
- aveva sottolineato nel suo 
intervento - spesso mentono 
i portuali ad onta dell etichet
ta di conservatori In politica 
più di altri lavoratori sono abi
tuati a lare 1 conti con i rap
porti di forza a cominciare 
dalle- banchine e sanno nnno 
vare 1 propri simboli 6 emble
ma! co ad esempio, come la 

stessa Culmv abbia sostituito 
I antico emblema della Lan
terna con il marchio di un cu
bo futuribile che ben si addi
ce ad un soggetto economico 
proiettalo ad alfermam in ter
mini nuovi, imprenditonali 
moderni» 

Il congresso si è aperto e 
chiuso In un giorno solo, al-
I insegna, per cosi dire, dell ef
ficienza ma senza frettolosltà 
E siala una giornata di dibatti
to pieno di passione, ma an
che nelle tesi più contrappo
ste il tono non è mai salito al-
I acredine o alla faziosità Una 
ventina gli interventi compre 
so quello del segretario Tirre
no Bianchi che ha votato per 
la mozione uno Sullo stesso 
fronte la più applaudita 6 sia
la Margherita Durval meravi
gliosa •giovanissima» ottanten 
ne segretaria amministrativa 
della sezione «Occhetto - ha 
sottolineato con affettuosa 
malizia - ha fatto si con le 
sue proposte che finalmente 
alla Gramsci invece che di 
porto e di lavoro in porto e 
di Compagnia e di problemi 
della Compagnia si discuta di 
politica la sua mozione con
tiene le ragioni per le quali il 
Pei può e deve andare avanti 
e offre una soluzione credibile 
al problema delle alleanze 

con le quali fare davvero quel 
grande salto dell alternativa 
che i comunisti sognano da 
sempre» Poco pnma un altro 
anziano «ragazzo» - il pensio
nalo De Michel» - era slato 
altrettanto incisivo «Il partilo è 
uno strumento se non funzio
na bisogna renderlo più effi
ciente a costo di cambiarlo da 
cima a tondo anche se disa
bituarsi alla delega può mul
tare difficile e faticoso io e 
quelli come me che hanno 
cominciato ad essere comuni
sti nella Resistenza, non ab
biamo paura di cambiare e 
con tutu i nostri 70 anni sulla 
schiena di ricominciare da 
capo-

Poi altri «si» alla costituente 
più sofferti, come quello del 
viceconsole della Compagnia 
Amancio Pezzolo, autore di 
un intervento di alto contenu
to etico e che prima di aderir
vi ha sottolineato -i vuoti e le 
carenze della mozione uno-, 
specie in tema di programma 
e per quanto riguarda il sinda
cato quindi ha concluso con 
un appello perche ci si affretti 
già da ora a Impostare un 
progetto unificante per il do
po congresso 

Tra i sostenitori della mo
zione due Bruno Rossi re
sponsabile e portavoce del 
consiglio dei delegati delta 

Compagnia che giudica im 
possibili e illusorie sia «le scor
ciatole verso i miglioramenti 
proposte da Occhctio, sia le 
alleanze con chi in realtà oggi 
ci nf iuta-

Agguerrito nel dibattito an
che se esiguo nel voto, il fron
te delle astensioni Angela Bo
nanno (sindacalista ed ex 
consortile) ha Insìstito ad 
esemplo con pacata fermez
za sul proprio «assennato e ra
gionevole dubbio di fronte ad 
una mozione uno che ha insi
lo Il rischio di un Midas dei 
comunisti e altre due mozioni 
inadeguate a fare da serio 
contraltare- ed ha concluso 
riecheggiando I appello di 
Pezzolo «Forse può essere uti
le anche la posizione di chi si 
pone da subito il problema 
dell unità dopo il congresso e 
che comunque alla propria 
posizione rivendica spazio e 
dignità-

Paride Batinl il leader cari
smatico della Compagnia ha 
fatto solo una fugace appari 
zione sorridente e silenziosa, 
per lui iscritto ad un altra se 
zione (quella territoriale) non 
era sede congressuale Ma 
non ha votato neppure nella 
sua sezione probabilmente 
stando a sue espressioni di sti
ma per Natta un voto manca
to alla mozione due 

Mentre all'Italcantieri di Castellammare di Stabia la mozione due ha l'87% 
nella sezione Italsider il 78% approva l'idea della nuova forza politica... 

I sì e i no degli operai di Bagnoli 
Ali Italsider di Bagnoli la mozione di Occhetto ha otte
nuto il 78% dei voti Forte partecipazione degli iscritti 
(ha votato quasi il 60*) che ha reso estremamente vi
vi i tre giorni di dibattito congressuale Risultati diame
tralmente opposti, invece, alla sezione dell'ltalcanueri 
di Castellammare di Stabia, ha votato il 61% dei 297 
iscritti e dove il no ha prevalso con l'87% (159 voti) al
la seconda mozione (23 alla prima, pan al 13%) 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI La sala della se
zione «Guido Rossa» dell lla'si 
dcr di Bagnoli e gremita di 
operai Per tre giorni sono stati 
accantonati i temi riguardanti 
il futuro dello stabilimento 
che entro il 31 dicembre per 
1 accordo lirmalo dai paesi 
membri della Cec dopo la cri
si della siderurgia che ha inve
stito 1 Europa dovrebbe fare a 
meno dell area a caldo il cuo
re della fabbrica Si e discus
so solo del Pei della sua tra 
slormazlone del ruolo che es
so dovrà assumere E della 
sua storia che «non vogliamo 
cancellare» hanno detto I la
voratori comunisti 

Sulle Iacee di questi lavora 
tori e e scritta la storia tormen 
lata della fabbrica e di una in 

icra cittì che da anni attende 
inu'llmcnte il decollo econo
mie o II più giovane ha più di 
quirantanni «È dal 1970 che 
I a, icnda non assume - solto-
lini-a Salvatore Palmose se
gretario della cellula - qucslo 
spiega anche perche il nume
ro degli iscritti al partito, in 
questi anni è rimasto invaria
to I tesserati oggi sono 261, 
come due anni fa, anche se ri
spetto ali 88 I organico e dimi
nuito di oltre mille unità-

-Dopo quindici anni di pa 
lucie politica la proposta del 
Pc - dice il segretario regio
nale Isaia Sales - finalmente 
rimette in molo il dibattito II 
partito che verri dovrà tenere 
conio delle differenze di posi 
ziom al suo interno Ho salu

tato con senso di liberazione 
la caduta de) centralismo de
mocratico e la proposta di una 
costituente per apnre una 
nuova prospettiva della sini
stra che ha il (ascino delle co
se che fanno soffrire ci per
mette di fare politica da prota 
gonisti» Parlando a favore del
la mozione numero due, Eu
genio Donisc, capogruppo al
la Regione sottolinea che 
•occorre analizzare e capire 
quello che sta avvenendo sa
rebbe folle non riconoscere le 
novità che vengono dall Est» 
Ma sostiene che la proposta 
avanzata da Occhetto non è 
convincente «Dove cambiare 
quali programmi e quale linea 
politica dobbiamo avere'» 

Ma sentiamoli gli operai 
comunisti di Bagnoli Mano 
Esposito da oltre ventanni 
nello stabilimento siderurgico 
napoletano -La nostra diversi 
tà con gli altri partiti comunisti 
I abbiamo già dimostrala nel 
68 Al XVIII Congresso e è sta

to un nsvcgllo del nuovo pani
lo che ha consentito di fare 
battaglie come quelle sul tic
ket alla Rat e sul problema 
della droga Altro che fine del 
comunismo» «È democratico 

- si chiede da parte sua Aldo 
Velo vecchio leader del con
siglio di fabbrica - se i bambi
ni non possono andare a 
scuola perché non ci sono le 
strutture' Se I cittadini vengo
no sfrattati e buttati in mezzo 
a una strada' È giusto che un 
giovane per trovare lavoro 
debba rivolgersi alla camorra' 
La società cambia nel bene 
ma anche nel male Ed è as 
surdo guardare alle trasforma
zioni seguendo vecchie ideo
logie- -La proposta di Occhet 
to ancora da costruire - ha 
sostenuto Gianfranco Federi 
co segretario generale della 
Cgil ed iscritto alla sezione 
Italsider - è adeguata ai biso
gni della classe operaia C 6 la 
preoccupazione, però, che il 
progetto provochi lacerazio
ni-

Gennaro Fumo, dell offici
na carpenteria sente il biso 
gno di un cambiamento e 
non esita a confessare -In 
passato sono arrivalo ad ag 
gredirc i verdi che lacevano 
volantinaggio davanti ali Italsi
der Oggi mi rendo conto che 
I problemi dell ambiente sono 
importanti quanto quelli del 
lavoro- Ed ecco Michele Ro-

Per valorizzare diversità, storie, originalità 

lotti: uno Statuto pluralìstico 
per la sinistra di alternativa 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIOROIO FRASCA POLARA 

• • RCGGIO EMILIA Sul con
fronto in aito nel Pei Nilde lotti 
getta 1 idea di lavorare ad uno 
•statuto pluralistico della sini 
slra- che valori/zi le differen 
ze gli approcci originali le 
esperienze storiche di ciascu 
no 

A sera in un teatro Valli if 
follalo non solo di comunisti 
l e e un ex deputato socialista 
I ex Lotta continua il partigia 
no che se la prende con 
gì -impostori- che hanno in 
fangato i suoi ideali) si discu 
te a lungo di -Democrazia e 
socialismo nell Europa dell Est 
e dell Ovest- Una rapida in 
traduzione della segretaria del 
cittadino Antonella Spaggiari 
e poi uno decina di interventi 
dal pm strutturato a quello im 
provMsalo tante ansie e tanti 
umori tante sperante e qual 
che Irustrazione 

lotti parte proprio da qui 
•Ali Est si e consumato II mo 
mento finale di una crisi lunga 
e drammatica Dobbiamo 
prendere atto di questo tragi
co fallimento ma con la con

sapevolezza che nò possiamo 
rimproverarci qualcosa ne 
dobbiamo subire processi il 
Pei ha sempre condotto an
che nel movimento comunista 
intemazionale una battaglia 
pi-r il pluralismo la democra 
/ n la libertà e per questo sia 
ii o stali considerati un partito 
i rellco Ma se e vero che i 

comunisti italiani non devono 
ri nproverarsi nulla non per 
qjesto possono restare fermi 
•Dobbiamo riproporre, proict 
le ndolo nel futuro tutto il no 
slro patrimonio di valori di 
idealità di ricerca autonoma 
d adesione e di collegamento 
a la società nazionale- Tanlo 
più che In Occidente -non sla
mo al capolinea del benesse
re e della giustizia ci sono va 
lori di solidarietà con gli 
em trainati e di difesa dei più 
deboli valori di umanità che 
v inno ancora realizzati 

Ecco allora anche una forte 
contestazione dell immagine 
secondo cui -la società Italia
na non avrebbe bisogno di 
cpposizione perche le con

traddizioni si risolvono nei 
meccanismi automatici del si 
stema» Certo -quesl alleanza 
apparentemente tanto litigio
sa ma in realtà cosi ferrea tra 
De e Psi contribuisce a questa 
lettura dei fatti e dà poco o 
punto spazio a chi non si 
omologa ma cosi non e non 
può essere e e ed 6 Iorio un 
bisogno di opposizione a que 
sia società proprio nel nome 
del valori Ideali che sono nel 
giovani nelle donne In tanta 
parte dei cittadini italiani-

Qui il presidente della Ca
mera individua le ragioni più 
profonde per cui i comunisti 
pensano ad una nuova forma 
zione politica che sia -punto 
di rifenmento e di elaborato
ne per I intera sinistra- Dal 
momento che -non e e agibili
tà politica per la proposta di 
unità socialista- -lavoriamo 
piuttosto a intese a punti qua 
liticanti di convergenza lavo 
riamo a quello clic vorrei deli 
nire uno statuto pluralistico 
della sinistra ognuno con 
servi la propria Identità sì va
lorizzino le differenze gli ap
procci originali le esperienze 

storiche e gli autonomi arti 
colari collegamenti con la so
cietà italiana ma si realizzi 
sulle cose un iniziativa politica 
comune che sia fondamento 
di un alternativa di program
ma-

Qui una precisazione pole
mica di Nilde lotti "Conserva
re la propria identità non si
gnifica affermare per quanto 
ci riguarda una diversità 
dei comunisti dagli altri sog 
getti politici in Italia Ebbene 
dico apertamente che questa 
storia della diversità (su cui 
e e stato e riaffiora ampio di 
battito nel Pei) non mi con 
vince vi vedo i grumi un pam 
to pedagogo di un mondo 
chiuso e quindi con elementi 
di separazione dal resto della 
società lo non voglio un parti 
to cosi voglio un partito In cui 
vi sia certo un alta tensione 
ideale ma che sappia rlcono 
score questa anche negli altri 
Altrimenti riichiercmmo di 
tornare tutti indietro e I ideali
tà diverrebbe pregiudizio e 
diffidenza anziché elemento 
di dialogo di confronto e an
che di scontro-

mano «È un grande evento 
che mi ha dato la possibilità 
di dialogare, finalmente con i 
miei figli» Antonio Otranto tie
ne a precisare -Sono per il si 
Ma il mio voto sulla mozione 
numero uno non vuole essere 
un giudizio sul compagni del 
no» Salvatore Russo, del con
siglio di fabbrica, non iscritto 
•Questo partito è grande e lo 
sarà ancora di più se saprà 
unirsi a tutte le forze progres
siste» Rosario Oliviero segre
tario regionale della Fiom -La 
nuova formazione come pn-
mo atto dovrà aderire ali In
ternazionale socialista» Per 
Pasquale Mangiapia operaio 
e consigliere comunale di Na 
poli «bisogna cambiare II no
stro è un partito vecchio I età 
media degli iscntti è di 59 an 
ni Ci sono intere generazioni 
non solo di giovani che non 
si avvicinano più a noi-

Il voto ha dato questi nsul 
tati iscritti 261, votanti 156 
(pari al 59%) Alla mozione 
numero uno sono andate 122 
preferenze (78*) alla nume
ro due. 34 voti (22%) I tre de
legati sono stati assegnati, 
dunque, tutti alla prima mo 
zlonc 

Congressi 
Consigli 
per scegliere 
lo slogan 
(•*• ROMA -Una fase nuova 
per la sinistra» e lo slogan sug 
gerito dalla Commissione na
zionale per il congresso per i 
congressi di federazione -fer
mo restando - si legge In un 
comunicato - che oRniqual-
volta si richiama I ordine del 
giorno del congresso occorre 
riprodurre la formula indicala 
nel primo articolo del regola
mento Dare vita ad una fase 
costituente di una nuova for 
ma/Jone politica • 

La Commissione invila le 
federazioni ad inviare entro 
domani e comunque entro 
martedì mattina i risultati dei 
congressi di sezione via fax 
(allo 06/6711506) trasmet
tendo tutti i dati necessan se 
/ioni iscritti votanti voli di 
ciascuna mozione delegati 
astenuti Ogni volta vanno tra 
smovsi non soltanto I dati rela
tivi ali ultimo line settimana 
bensì i dati di tulti i congressi 
svoltisi fino a quel momento 
Per ogni informazione ci si 
può rivolgere a Marinella Net
to e Antonella Berrettini pres
so la Direzione del Pei 

Barcellona 
«Cacciari 
vuol essere 
cooptato» 
• f i ROMA «Ho I impressione 
- ha dichiarato Pietro Barcel 
Iona-cheCacciari dopoché 
aver parlato con gli Angeli 
abbia finito con il sentirsi In
vestito da una personale mis
sione storica I annunciatore 
del nuovo si è reincarnalo nei 
suoi perenton giudizi Eviden
temente ha perso di vista la 
realtà E del resto assai strano 
che Cacciari per farsi candida
re come sindaco di Venezia 
abbia scelto I ignobile metodo 
della designazione da parie di 
un partilo del quale egli auspi
ca allo stesso tempo lo scio
glimento C e da supporre che 
Cacclan quando dice che 
•non abbiamo conosciuto le 
tragedie dell Est solo perche 
qui al potere non ci si 6 anda
ti- abbia In passato militato 
nel Pei per evitare che questo 
partito andasse al governo e 
impedire con la sua sola pre
senza che In Italia si instauras
se un regime simile a quello 
dei paesi dell Est-

•Sulla sconfitta del comuni
smo - ha aggiunto Barcellona 
- Cacciari farebbe meglio a 
ragionare con più prudenza 
lo statalismo e la sua vocazlo 
ne totalizzante sono problemi 
che nguardano da vicino an
che le tradizioni socialdcmo 
erotiche I conti con la stona 
vanno fatti dunque ad Est co
me ad Ovest Al di fuori della 
fiducia illimitata nel possibili 
miracoli della sua sindacatura 
a Venezia non mi riesce di 
capire a quali novità Cacciari 
faccia riferimento A meno 
che non taccia riferimento a 
questa singolare sinistra som
mersa quasi tutta in attesa di 
cooptazione Mi sembra una 
grande contraddizione per co
si profondi rinnovatori» 

Pajetta 
«Cerchiamo 
una politica 
unitaria» 
tra POTENZA. «Oggi siamo in 
un momento di contrapposi
zioni e di dibattito anche 
aspro guai se dimenticassimo 
quello che ci ha unito e deve 
vederci uniti» A Potenza per 
celebrare il 69° anniversario 
del Pei, Gian Carlo Paletta ha 
npercorso le tappe della vita 
del Pei, ricordando In partico
lare il congresso di Lione del 
26 e il «partito nuovo» di To
gliatti «Non può essere consi
deralo strumentale per nessu
no - ha sottolineato polemi
camente Paletta - che que-
st anno si sìa voluto ricordare, 
al di là di ogni contrasto di 
opinioni e anche di passione 
politica che vede contrappor» 
ci, la data della fondazione 
del nostro partito, e avere del
le manifestazioni che Invitano 
a farlo più torte e più vivo con 
1 affrettare II tesseramento ed 
accrescere il numero dei com
pagni-

Paletta ha insistito in parti
colare sul patrimonio unitario 
del Pel «Dopo tanti anni - ha 
detto - ci sono Ire mozioni, 
e è un "si" e un "no", ma an
che oggi di partito comunista 
ce n e uno solo e ponendoci 
ancora problemi di rinnova
mento e cercando le strade di 
una politica unitaria, guai se 
ali unità più larga dobbiamo 
arrivare con una rottura fra 
comunisti dimenticarci di un 
passalo che ci e comune, 
quasi disprezzate un passato 
che può essere prezioso per 
oggi e per il futuro Non vuol 
essere presunzione la nostra 
ma può essere orgoglio Non 
dimentichiamolo e non lascia
mo dimenticarlo» 

Nuovi dati dalla Toscana 
Mozione 1 dal 74% di Prato 
al 37% di Massa Carrara 
Definitivi a Taranto: 58% 
• t i ROMA I congressi di se
zione delle 11 federazioni del 
Pel toscane sono arrivati al gi
ro di boa Lunedi saranno di
sponibili i primi bilanci Melini
ti vi di federazione Ecco intan
to gli ultimi dati disponibili 
Nella federazione di Firenze si 
sono svolti i congressi In 96 
delle 251 sezioni Gli iscrìtti 
sono 55 048 i voti validi 5 567 
Alla mozione Occhetto sono 
andati 6 617 voti II 65 per 
cento e 208 delegati Alla mo
zione Natta Ingrao sono anda
ti 1 794 voti il 31 2 per cento 
e 86 delegati alla mozione 
Cossutta sono andati 156 voti 
il 2 8 per cento e 4 delegati A 
Lucca congressi in 39 delle 54 
sezioni I voti validi sono 607 
su 2 250 iscritti Alla mozione 
1 sono andati 372 voti (il 61 3 
per cento) e 71 delegati la 
mozione 2 ha raccolto 161 vo
ti (il 2G 5 per cento) e 25 de 
legati la tre 74 voti (Il 12 2 
per cento) e 9 delegati A 
Grosseto 70 congressi su 115 
sezioni I voti validi sono 1 807 
su 6 782 iscritti La mozione di 
Occhetto ha raccolto 1 2G9 
voti il 70 2 percento, e 113 
delegati La mozione Natta In 
grao 537 voti il 29 7 per cen
to e 33 delegati mentre la 
mozione 3 un voto lo 0 1 per 

cento, e nessun delegato A 
Massa Carrara si e votalo in 61 
delle 106 sezioni Su 4 369 
iscritti ci sono stati 1 719 voti 
validi La mozione 1 ha otte
nuto 642 voti (Il 37 3 per cen
to) e 42 delegali Alla mozio
ne 2 sono andati 938 voti (il 
54,6 per cento) e 59 delegati 
ed alla mozione tre 139 voti 
(18 1 per cento) e 6 delegati 
A Prato sì sono svolti 27 con
gressi Su 4 435 iscrìtti ci sono 
stati 1 293 voti validi cosi ri
partiti alla mozione Occhetto 
sono andati 962 voti (il 74 4 
per cento) e 117 delegati La 
mozione 2 ha ottenuto 313 
voti (il 24 2 per cento) e 27 
delegati La tre ha avuto 18 
voti (11 4 percento) e nessun 
delegato 

Nella federazione di Taran
to si sono conclusi tutti i 44 
congressi di sezione Ha par
tecipato alle votazioni II 38 5% 
degli iscritti (al precedente 
congresso il 24 6%) Questo 
I esito alla mozione uno 
58 6* mozione due 34,3%, 
mozione tre 7% Tra gli altri n-
sultati nella federazione di 
Crotone a Melissa paese sim
bolo delle lotte agrarie del do
poguerra, la mozione Occhet
to ha ottenuto il 74 7% quella 
Natta Ingrao il 25 3% 

«Dacia Valent sbaglia» 
Occhetto all'ambasciatore: 
«Israele non è razzista, 
ne critichiamo la politica» 
• • ROMA .Gentile amba 
sciatore I articolo di Dacia 
Valent non rispecchia in al 
cun modo I opinione del Pei 
Consideriamo un grave errore 
esprimersi in quei termini su 
Israele I severi giudizi del no
stro partito e di tante altre for 
ze politiche italiane ed euro 
pee sulla politica e sui com 
portamenti del governo israe 
liano non ninno nulla a che 
vedere con simili indiscrimi 
nate e insultanti inveiti e » 
Con questa lettera inviata il 
31 gennaio scorso dal segre
tario generale comunista 
Achille Occhetto ali amba
sciatore israeliano a Roma 
Mordechai Drory, di cui il set
timanale Epoca da notizia nel 
numero in edicola domani il 
Pei ha formalizzato una nuo
va svolta politica quella nei 
confronti del governo di 
Israele 

I fatti, in sintesi 11 28 di
cembre scorso I europarla 
mentare Dacia Valent indi
pendente eletta nelle liste del 
Pei viene picchiata dalla po

lizia israeliana nel corso di 
una manilestazione del movi
mento «Time for Peace« a Ge
rusalemme Il 17 gennaio, il 
settimanale Auventmenti pub
blica un articolo in cui la Va
lent definisce «lo Stato d I-
sracle il più razzista del mon
do- e stabilisce un parallelo 
ira Israele e la Germania na
zista L ambasciatore Morde
chai Drory se ne lamfnla per 
iscritto con Occhetto II segre
tario comunista replica come 
si e visto 

Si tratta di una presa di po
sizione si legge su Epoca, 
che non ha precedenti nella 
stona dei rapporti tra il Pei e i 
governi di Israele e che coro
na un processo di ravvicina
mento reso possibile dal re
cente viaggio di Giorgio Na
politano ministro degli Esten 
del governo ombra, a oerusa-
lemme e da una sene di in
contri realizzati con la media
zione di Janichi Cingoli, un 
intellettuale ebreo milanese 
militante comunista da sem
pre 

8 l'Unità 
Domenica 
11 febbraio 1990 


